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so le to com e il S an ta C hi ar a.
Per arrivare al nodo del ricor-
so ai commissari straordinari:
in terza commissione il Pd ha
posto l’accento sui costi e sul-
l’op portun ità o men o d i a ffi-
dare opere anche non strate-
giche a lla ges t ione di u na fi-
gura ad hoc.

Minoranze critiche

«F u g at t i s i è fi n al m en te ac -
corto che il progetto Guerrato
non andava bene. Noi lo ave-
vamo d etto qu at tro an ni fa »
tuona Filippo Degasperi (On-
da). «Ora — prosegue — si è
fatto m arcia i ndiet ro. Ma i n-
tanto abbiamo perso degli an-
ni. E per ora il pres idente h a
deciso solo di nominare com-
miss ari stra ordin a ri». Anc he
se, osserva Degasperi, «Fugat-
ti arriva per ultimo: i commis-
sari, in Italia, ci sono da anni
m a n o n h a n n o m a i r i s o l t o
nulla». Di più: «Finora il pre-
sidente non è riuscito a porre
a l c u n m a t t o n e . E s i è a u t o -
smentito due volte sul nuovo
o s p e d a l e : n e l 2 0 1 8 e n e l
2022». Ma adesso si riparte da
zero: «Che il progetto Guerra-

to fosse superato lo sapevamo
anche noi. Ma il progetto Piz-
zarotti aveva i re quisi ti? Nes -
suno ci ha mai detto nulla». E
su G uer ra to i l con si gl ier e d i
Onda aggiunge: «Capisco i ri-
co r s i . P r i ma i l p r o ge t t o e r a
stato dichiarato vincitore, poi
lo stesso disegno è stato boc-
ci ato ». I da nn i pe rò, a vverte
Degasperi, «li paghi Fugatti e
c h i h a vot a t o l ’o p e r a z i o n e .
Che non ci vengano a dire che
devono pagarli i cittadini». Lo
stesso Fugatti che, nella scor-
sa leg islatu ra, «aveva ch i esto
le dimiss i o n i di tutti sul Not:
si nasce incendia r i, s i muo re
po m pi er i ». Si d ic e « ba si to »
Alex Marin i. «Il tempismo d i
questo annuncio — osserva il
consigliere del M5s — mi la-
scia per p less o. Forse poteva-
no aspettare una settimana: il
dubbio è che ci siano finalità
el e ttor ali ». C on sid era to ch e ,
ri cord a M ar ini , «su l Not Fu -
gatti no n ha ma i ri sposto, se
non in modo evasivo. Ci sono
in terro gaz io ni a nco ra i ne va -
se». Il consigliere M5s insiste
sui costi: «Quali sono le spese
pubb liche sostenute f i nora e

T r e nt i n o? » . Me g li o , pe r Z a-
nella, sarebbe stato pensare a
u n a l o c a l i z z a z i o n e a m e t à
str ada t ra Tre n to e Rovereto.
«Ma — ammette — capisco le
es ig enze ». Or a, p erò , « è ne -
ce s sa r i o c o r re r e. E , p er u na
volta, è necessario sentire tut-
ti gli stakeholders, pe nsando
magari a un concorso di pro-
get taz ion e». Cerca ndo di ra -
gion are per livelli succes sivi:
«Mentre si progetta l’ospeda-
le, si potrebbe già partire con
la c os tr uz i on e de l p ol o un i-
versitario. E va bene la roboti-
c a , m a s e n z a d i m e n t i c a r e
l’umanizzazione delle cure».

I sindacati

Parla d i « a tto dovuto» a n che
An dr ea G ros se l li , se gre ta r i o
ge n er ale de lla Cg il. Ch e n o n
fa sconti all’esecutivo provin-
c i a l e : « C ’è l a s p e r a n z a c h e
questa sia la volta giusta e che
tutto l’iter venga svolto in ma-
n ie r a m en o a p pr o ss i m a t a e
imprecisa di come è stato fat-
to fino ad adesso. In ogni caso
questa decisione non cancella
le respon s abilità d ella giun ta
Fug atti che, non va d imen ti-

dere il lato positivo Paolo Za-
nella: «La revoca ci sta. Vedia-
mo però se ora ci saranno altri
ricorsi». Il consigliere di Futu-
ra fissa però alcuni nodi criti-
ci. Com e la lo cali z zaz ion e in
v i a a l D e s e r t : « L a s e d e a n -
drebbe valutata tenendo con-
to di tutto il sistema sanitario
provinciale. Siamo sicur i che
l ’o s p e d a l e S a n t a C h i a r a e
quello di Rovereto non siano
i l p i ù g r a n d e d o p p i o n e d e l

Manica (Pd): «Troppi commissari, solo campagna elettorale»
Grosselli (Cgil) attacca: «Giunta inadeguata, si sono persi anni»

ale, l’affondodell’opposizione
«Costieritardi,Fugattiresponsabile»

di Marika Giovannini

Sanità Gli scenari

q u a n te r i s o r s e s e r vo n o p e r
chiudere la partita?». Con un
te m a r i co r r e n te a l l ’ i n t e r n o
d e l l ’op p o s i z i o n e : « B i s o g n a
capire chi ha delle respo n sa-
bi l it à in qu es t a v ice nda , co n
ricadute anche sul Santa Chia-
ra». Non s o lo: a non convin -
cere Marini è anche la spinta
sulla scuola di Medicina, «con
il rischio di togliere risorse al-
le altre eccellenze universita-
rie del Trentino». Cerca di ve-

Sotto la lente L’area di via al Desert che ospiterà il nuovo polo ospedaliero e universitario del Trentino: dopo qualche indecisione, la localizzazione dell’opera è stata confermata

Una storia legale lunga undici anni

«È la prima volta che vedo revocare la
stessa gara due volte, si è messa in
moto una macchina che ha

impegnato centinaia di persone per anni, non
può essere indolore», riflette l’avvocato Dario
Capotorto, legale della Guerrato spa.
L’impresa rodigina ieri ha notificato un nuovo
ricorso al Consiglio di Stato, l’appello contro la
sentenza del Tar di Trento dello scorso agosto
che aveva dato ragione alla Provincia in merito
alla decisione di non approvare il progetto
preliminare dell’azienda per incongruità
tecniche. L’impresa che si era aggiudicata
l’appalto da 1,7 miliardi nel 2019 non aveva
superato l’esame della Conferenza dei servizi
che aveva giudicato le modifiche apportate
post gara «non allineate con le esigenze della
Provincia». L’appello al Consiglio di Stato è
principalmente volto a riaprire il dialogo con
Piazza Dante e procedere agli adeguamenti del
progetto ritenuti necessari.

Un passaggio difficilmente realizzabile ,
visto che la giunta Fugatti ha deciso di
azzerare la procedura del Not e procedere alla
nomina di un commissario straordinario per

la realizzazione del Nuovo Polo sanitario e
universitario del Trentino. Il progetto
preliminare per la realizzazione del Not in
project financing della Guerrato, come
evidenziato nella determina numero 6056 del
Responsabile unico del procedimento (Rup),
Raffaele De Col, era talmente diverso dallo
studio di fattibilità che, secondo la Provincia,
non poteva essere adeguato, in quanto
l’impresa avrebbe dovuto stravolgerlo.

È certo, però, che l’impresa Guerrato
difficilmente accetterà la scelta della Provincia
senza dare battaglia. «Sono stati sprecati
tantissimi soldi pubblici e privati», spiega
Capotorto. Il nuovo ricorso si aggiunge a
quello risarcitorio, depositato la scorsa estate
davanti al Tar di Trento, con il quale Guerrato
chiede circa 39 milioni di euro. Undici anni di
ricorsi e sembra non sia ancora finita. «I
contenziosi — ragiona l’avvocato Capotorto —
potrebbero salire a quattro». L’impresa sta
valutando altre iniziative legali alla luce della
delibera che azzera la procedura. Ma è
pendente anche un ricorso per Cassazione
presentato dalla cordata

Pizzarotti/Cristoforetti contro la sentenza del
Consiglio di Stato che aveva riammesso la
Guerrato dopo l’esclusione decisa dal Tar di
Trento. Ma anche se Pizzarotti dovesse vincere
in Cassazione non cambierà nulla. «Anac —
spiega il direttore generale della Provincia,
Paolo Nicoletti — sostiene che Piazzarotti
avrebbe comunque dovuto adattare il progetto
di Guerrato e non è possibile». Il tema viene
spiegato con chiarezza nella delibera di giunta
1667 che ha sancito l’azzeramento della
procedura del Not. «Il procedimento non può
essere proseguito mediante l’esercizio della
facoltà dell’amministrazione nei termini
indicati da Anac — si legge — con il
coinvolgimento dell’impresa Pizzarotti..» in
quanto «non potrebbe essere richiesto di
emendare il progetto Guerrato per cui è già
risultato impossibile procedere alla sua
approvazione, pena il sovvertimento delle
regole dettate dal disciplinare di gara e i
principi puntualmente richiamati
dall’Autorità anticorruzione».

Dafne Roat
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Guerrato deposita
un altro ricorso
Le battaglie aperte
al Tar, Cassazione
e Consiglio di Stato

Critici Il consigliere provinciale di Onda FilippoDegasperi e quello di Futura Paolo Zanella


Marini
(M5s)
Sonobasito,
una
decisione
che sadi
finalità
politiche
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cato, ha approvato un proget-
to, quello della Guerrato, pa-
l e s e m e n t e i n a d e g u a t o a l l e
es ig en ze d el la sa ni tà tr en ti -
na». Anche la Cgil punta il di-
to sui tempi: «Si è perso tem-
po prezioso e si è avvallato in
fase iniziale un progetto non
r i s p o n d e n t e a l l e n e c e s s i t à
de l la nos tra san ità ». E p er il
futu ro? « C’è stat a un a pal ese
inad eguatezza nell a g estione
del la procedu ra — co nclud e
Grosselli —. Speriamo adesso
si vada in una direzione diver-
sa, anche sulle modalità di af-
fida mento. Riteni a mo infat ti
che de bba esse re m essa un a
pie tra sopr a i l p ro ject fin an-
ci ng ch e ris ch ia no n sol o di
far lievi tare i cost i ma anch e
di ridurre le tutele delle lavo-
ratri ci e lavoratori in ap palto
per i quali non varrebbero più
le tu tel e pr ev i ste da ll e le gg i
provinciali. È centrale per noi
ch e si sce lga u na st rad a che
tuteli tutte le figure professio-
na li ch e o per an o a l l’ in tern o
dell’ospedale, anche le addet-
te e gli addetti in appalto che
non dovranno vedere messe a
ri sch io l e loro con diz ion i di
lavoro».

Nodo commissari

A far storcere il naso all’oppo-
sizione, in queste ore, è p e rò
a n c he i l te m a de l r ic or so ai
commissar i straordin ari. Do -
po la nomi na di c inqu e p ro-
fessionisti per altrettante ope-
r e n e l 2 02 1 , l u n e d ì i n t e rz a
com miss ion e è a pprod ata la
«s eco nda in forn ata » d i al tri
nove commissari indicati dal-
l a g i u n t a p e r o p e r e c o m e
l’O val oli mpico di Base lga di
Pinè, la ciclovia del Garda e la
va r i a n te d i Po n te A rc h e . Ai
qu ali si a ggi ung erà , a breve,
q ue l l o d el n uo vo o s pe d al e .
L’af fon do , l un edì , è ar ri vato
da A les sio Man ica ( Pd) . Che
ha sollevato in primo luogo il
problema dei costi: «Per i pri-
mi cinque commissari la spe-
sa prevista è di 1,8 milioni. La
ci fra m i è s tat a forn ita da ll o
s te s so F u g a tt i i n r i sp o s ta a
un a mia in terro gazi one . Ora
ne a r rivano altri e ogni com-
mis sari o avrà a dis posi zione
una struttura dedicata». Sen-
za cont are, agg iunge il de m,
«che non tutte le opere indivi-
d ua te h an n o b is o gn o d i u n
commissar i o: la Provincia ha
u na s t ru t t ur a i nt er n a di u n
certo livello ». Questa mos sa,
dunque, «ha una colorazione
che sa di cam pagna ele ttora-
le».
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Scuola di Medicina verso la sede transitoria in via Sanseverino
Giovanazzi: «Quell’area diventerà la porta di ingresso al capoluogo»

Il dibattito «Unimportantepassoavanti
Orasperiamoinuniterbreve»

TRENTO F l a v i o D e f l o r i a n s i
mos tra s oddi sfat to: «Si t ratt a
di un pa sso avan ti impo rtan -
te». Di f ronte a lle p rospe ttive
del n uovo Polo o sped alie ro e
uni ve rsit ario del Tre ntin o —
l a d e n om i n a z i o n e s c e l t a a l
p o st o d i « N o t» — t r ac c i at e
l u n e d ì p o m e r i g g i o d a l l a
giu nta g uida ta da l governato -
re Maur izio Fu gatt i, il rettore
d e l l ’ U n i ve r s i t à d i T r e n t o è
pron to a d iseg nare pa ssagg i e
scen ari per la scu ola di Medi -
c in a o g g i os p it at a a Pa l az zo
C o n s o l a t i . « C o n l a n a s c i t a
d el l a s c uo la d i Me d ic i na —
p r e m e t t e D e f l o r i a n — e r a
ev id en te ch e si d ovess e pr e-
vede re un osp edal e i ntegra to
con la s cuol a».

Il pass aggi o in più, ann un-
c i a t o d a l p r e s i d e n t e d e l l a
P ro vi n ci a , è l ’a nn u l la m en to
de l pro cedi men to pre cede n-
t e . C h e f a r i p a r t i r e d a z e r o
l ’ i n t e r o p e r c o r s o . « È s t a t o
spi egato — o s serva il rettore
— c he l ’area dove s arà reali z-
zato il nu ovo po lo s arà l a stes -
sa i ndica ta in prece denza , os-
sia qu ell a i n v ia al Dese rt. Ci
ras sicu ra il fatto ch e a bbia n o
pro spet tato un am plia men to
d ei t er re n i a d is p os iz i on e ».
A n c h e p e r c h é g l i s p a z i a g -
g i u n t i v i — s i è p a r l a t o d i
un’are a comp less iva di 26- 27
ett ari, r ispe tto ai 2 1 et tari p re-
vis ti att ualm e nte — serv iran -
no p roprio per da re corp o al-
la p arte un ivers itar ia de l n uo-
vo polo . E per cre are u na « se-
de idon ea».

«Sp eria mo — gu arda a van-
ti De fl or i a n — ch e l ’i ter or a
si a r ap id o» . M a, pe r q ua nto
velo ce la proced ura poss a es-
sere , p er vede r ter minato l ’in-
t e r o c o m p l e s s o s e r v i r a n n o
co m u nq u e d eg l i a n ni . « N el
fr atte mp o dun qu e — sp ieg a
— dovrem o gara ntire al me -
g l i o l ’at t i vi tà d el la sc u ol a d i
M e di c i n a ». O g g i l ’at t i v i tà è
st rett a neg li spa zi di Pa laz zo
Co nso la ti, « ch e per ò — am-
m et te i l r e tt or e — n on è i n
gra do d i acco glie re tu tti e sei
gli a nni di co rso». Per q uesto,

d e l l ’ i t e r . « L a s c e l t a d i n o n
m e t t e r e i n e s e c u z i o n e u n
prog etto di 1 5 a nni fa, ovvero
di tre e re g eolo g iche f a, è giu -
sta » os serva il p resid ente d el-
l ’o r d i n e . C h e o r a g u a rd a a l
nuovo osp edal e. Ma n on so lo:
sot to la le nte, a vverte G iova-
na zzi , c ’è un in tero b ra no di
cit tà c he i n p rospe ttiva diven-
te rà s tr at eg ic o. « Per q ua nt o
m i r i g u a r d a — o s s e r v a i n -
nan zitu tto Giovana zzi — n on
a v r e i v i s t o m a l e u n a s c e l t a
più dece ntra ta per la l ocali z-
za zi one de l nu ovo o spe da le.
Penso ad e semp io a lle a ree d i
S an V in ce nz o d i Ma t ta re ll o ,
i n m od o d a d a re al n os oc o-
mio un res p iro ma ggio rmen-
te p rovi nc ial e. Ma a nc he v ia
al Deser t va be ne». Una zona
all ’ini zio del ca polu o go, «c he
di ve nter à l a por ta d’i ngre sso
di Tren to». E c he quin di deve
e s s e r e r i p e n s a t a i n m o d o
pun tual e. «O ggi — anal izza i l
p re si d en te — qu e ll a zo na è
poco d efin ita. In p rospe ttiva,
i n ve c e , d i ve n te r à u n r i o n e
i m p o r ta n t i s s i m o p e r T r e n -
t o » . C o n a c c a n t o l a z o n a
spo rtiva, con l e pi ste cic labi li
c he c o rr o no l ì v ic i n o. « U na
p ar te d i ci t tà d a ri p ro g et t a -
re». Ed è q ui ch e si i nser isce i l
m on ito d el l ’or di ne d eg l i a r-
c h it e t t i . U n m e s sa g g i o n o n
nu ovo: «I pro get tist i trent ini
va nn o c oi nvol ti . Il q ua rt ie re
del le Albe re è sta to pro gett a-
to s e n z a a l c u n a p p o r t o d e i
p ro fe s s i o ni s t i t r en t i n i . E s i
vede : è be llo ma non ri esce a
in teg rar si c o n la ci ttà ». P ro-
pri o ci ò c h e n on d eve s ucce-
dere in v ia al Dese rt: « Su qu el
qua rtie re, che h a mill e poss i-
b i l i t à , vo g l i a m o d i re l a n o -
str a». C’è pe rò un altro a spet -
to: « È n ecess ario — con clude
G io va n a zz i — po r re i l t em a
del la riform a del codi ce d egli
app alti . Ne ssun can d idato ne
ha p arla to, è un tema co mple -
tam ente a ssen te d alla ca mpa-
gna ele ttoral e. Ma è str ategi-
co».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATAAlla guida Il rettore dell’Università di Trento Flavio Deflorian ieri è intervenuto sul nuovo polo universitario

come noto, «st iamo valut an-
d o u n a s o l u z i o n e t r a n s i to -
ria ». L ’a rea è que lla della zo-
na del parch eggi o Mon te B al-
do, in as se con via Sanse veri-
n o. E i l te r re n o è pu b b li c o.
« U n a s o l u z i o n e — r i l a n c i a
Def lori an — c he potr à esse re
va lo r iz za t a an c he i n fu t ur o,
ess endo vi cina al nu ovo p olo
osp edal iero» . D iffi cile, pe r i l
rettor e , che su vi a a l D eser t s i
p o s sa p r oc ed er e p e r s tr a l c i,
mag ari a cceler ando s ulla pa r-
te un iversi tari a in attes a di re-
a li z z a re l ’o sp ed a le : « Du bi to
che si po ssa fa re. In o gni ca so
ciò ch e co nta è a vere un pro-
g et to d e f in i t ivo i n g ra d o d i
ess ere att ratt ivo». E che gu ar-
d i n on s ol o n e l la d i r ez i o ne
del le nuove te cnol ogie : « Ro-
botica e i ntelli genz a arti fici a -
le so no te mi e me rs i fi n da l-

l’ i niz io, ne i q ual i l’Uni vers ità
ave va g ià d el le co mp e ten ze.
Ma c i sono a ltri tem i s ui qua li
p u n t a r e : d a l l a b i oe t i c a a l l a
ps ico log ia ap pl icat a al s is te-
ma s ani tar io» . Dal p ros sim o
a n n o , i n t a n t o , g l i s t u d e n t i
de l la scu ola di M e dic ina do-
vra nno i nizi are a frequ entar e
i re par ti os pe d al ier i: «L o fa -
ra nn o — con cl ude il re tto re
— al Sa nta C hiar a, al l ’o sped a -
le di Rovereto e comu nque a l -
l’i nterno de l sistem a o sped a-
lie ro t renti no. Q ualc h e t iroci -
nio potrà ess ere ospit ato a n-
che a Ve rona» .

A rif lette re sul nuovo Polo
osp edal iero e u niversit ario di
vi a a l D es er t s on o a nc he gl i
a rc h i te tt i . C h e p er vo ce d e l
loro presi dente M arco Gi ova-
naz zi metton o i n c h iaro alc u-
ni con cetti in vi sta del l’avvio

Ateneo, Deflorian soddisfatto. Gli architetti: «Vogliamo essere coinvolti»

La delibera

e più «Not»
olo sanitario

La giunta provinciale
ha deciso di azzerare
il vecchio progetto
dell’ospedale: stop al Not,
arriva il Polo ospedaliero
e universitario trentino

rimane
l Desert

È stata confermata
la collocazione in via
al Desert, ma su un’area
più grande: da 21 ettari
si passa a 26-27

Nuove tecnologie
e ricerca in agenda

3
Il polo universitario
punterà in particolare
sui temi della robotica
e sull’intelligenza
artificiale.Ma ci sarà
spazio per altri temi

di Carlo Stefenelli *

iusto azzerare il Not, ma si rifletta sulla collocazione
L’intervento

L
a decisione della giunta
provinciale di azzerare le
procedure per la
costruzione del Nuovo

Ospedale del Trentino (Not),
motivata dalla necessità di
adeguare la nuova progettazione
alle esigenze della neonata Facoltà
di Medicina, appare come l’unica
scelta possibile per uscire dal caos
che si era venuto a creare: va dato
atto al governo provinciale di aver
assunto una posizione coraggiosa
nonostante i perduranti rischi di
contenziosi e sequele giudiziarie.
Appare pienamente condivisibile
la scelta di individuare una nuova

denominazione, quella di «Polo
Ospedaliero Universitario del
Trentino», a sottolineare le
mutate esigenze con il viraggio da
ospedale regionale a Policlinico
universitario. Quanto alla scelta
del regime commissariale è
appena il caso di sottolineare che
va intrapresa la strada più rapida
possibile perché ogni ritardo nella
costruzione del nuovo polo
aggraverà sempre di più,
nonostante l’iniezione di milioni
di euro, la situazione del
decrepito ospedale Santa Chiara
nel quale sussiste tuttora, nel
terzo millennio, la vergogna dei
cameroni promiscui, sprovvisti di
servizi igienici adeguati, nei quali
vengono ospitati assieme uomini

e donne di ogni età, situazione
indecorosa. Desta invece
perplessità la decisione di
ribadire la scelta della
localizzazione (in via al Desert)
che sembra più figlia della volontà
politica di non mettere in
discussione la «music arena»
(area San Vincenzo)che tante
perplessità ha alimentato in
ordine allo spreco di danaro
pubblico per attrezzare un’area
così ampia per manifestazioni che
la vedrebbero utilizzata per pochi
giorni all’anno.

L’area di Mattarello, come
sottolineato da molti medici e
tecnici, avrebbe dimensioni ben
più ampie di quella proposta dalla
giunta, pur tendendo conto

dell’ipotizzata espansione nelle
zone originariamente destinate a
scopi militari, ma soprattutto
consentirebbe la progettazione di
una viabilità destinata all’accesso
rapido di automezzi ed elicotteri
senza le pesanti interferenze con
la circonvallazione estremamente
trafficata. Credo che saggezza
politica imporrebbe una pausa di
riflessione sulla scelta di
localizzazione attraverso un
confronto serrato e tempestivo tra
tecnici di Provincia, Comune e
Azienda sanitaria, in primo luogo
per effettuare un confronto
comparativo sulle effettive
superfici disponibili, in secondo
luogo per valutare la rapidità delle
soluzioni urbanistiche con relativi

iter procedurali.Mai come in
questo caso le valutazioni di
tecnici preparati e competenti,
che possano confrontarsi sui
diversi aspetti da affrontare che
vanno dalle scelte urbanistiche di
Provincia e Comune capoluogo
alle implicazioni tecnologiche
della progettazione di strutture
sanitarie sempre più complesse e
costose, deve precedere ogni
scelta politica. È appena il caso di
ricordare che se tale scelta politica
dovesse rivelarsi inadeguata le
conseguenze ricadrebbero
drammaticamente per decenni
sul futuro del sistema sanitario
del Trentino ora arricchito
dall’innesto della componente
universitaria.

* Primario cardiologo,
già sindacodi Levico

e assessore alla Cultura
del Comunedi Trento
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